NUOVO TESTAMENTO:
CRISTO PIENEZZA DELLA RIVELAZIONE

· Cos'è il NUOVO TESTAMENTO.

· Elenco dei libri del NT: Mt, Mc, Lc, Gv//At//Rm, 1 Cor, 2 Cor, Gal, Ef, Fil, Col, 1 Ts, 2 Ts, 1 Tm, 2 Tm, Tit, Flm//Ebr//Gc, 1 Pt, 2 Pt, 1 Gv, 2 Gv, 3 Gv, Gd//Ap.

· Riprendiamo il cammino dalla bella affermazione di UGO DI SAN VITTORE (1096 ca - 1141), De arca Noe morali, l. 2, c. 8 Tutta la Scrittura è un solo libro e quell'unico libro è Cristo, perché tutta la divina Scrittura parla di Cristo e tutta la divina Scrittura trova compimento in Cristo”.

· Dobbiamo anzitutto riflettere sul concetto di compimento:

· cosa significa esattamente;

· vorrei poi mostrare alcuni esempi concreti di questo compimento.

· “Compimento” è una nozione complessa. Implica: continuità, discontinuità, superamento.

· Ecco alcune affermazioni neotestamentarie:

1. Lc 24,25-27 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui (ai discepoli di Emmaus).

2. Lc 24,44 Poi disse: «Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi» (ai discepoli in Gerusalemme).

3. Filippo, dopo essere stato chiamato da Gesù, così si rivolge a Natanaele: Gv 1,45 «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret» e così pure Gv 2,22; 5,39.46; 12,41.

4. Gv 12,37-41 Questo disse Isaia quando vide la sua gloria e parlò di lui".

· Come intendere queste affermazioni?

Il Padre realizza il suo piano-progetto attraverso Gesù, il Figlio, per la cui morte e resurrezione riceviamo il dono dello Spirito Santo, che ci costituisce figli (Rm 8, 15-16 E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio; Gal 4,4-7 Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio).

1. Gesù il Figlio rivela il Padre

1.2. Dio come suo Padre

1.2.1. Il Padre si rivela pienamente nel Figlio: in 142 passi Gesù chiama Dio con il nome di Padre ;

1.2.2. Gesù rivela il Padre: Gv 1,18 (Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato); 8,26-28 (Avrei molte cose da dire e da giudicare sul vostro conto; ma colui che mi ha mandato è veritiero, ed io dico al mondo le cose che ho udito da lui». Non capirono che egli parlava loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo, allora saprete che Io Sono e non faccio nulla da me stesso, ma come mi ha insegnato il Padre, così io parlo); 12,49-50 (Perché io non ho parlato da me, ma il Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha ordinato che cosa devo dire e annunziare. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico come il Padre le ha dette a me); 14,7-9 (Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre?);

1.2.3. nella sua preghiera Gesù ha sempre usato il titolo di “Padre (mio)”;

1.2.4. Gesù è il Figlio unico (Mt 11,25-27; Mc 1,11//Mt3,17//Lc3,22; Mc 9,7//Mt17,5//Lc 9,35); inoltre Gv 6,57 (Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me); 10,30 (Io e il Padre siamo una cosa sola); 14,10-11 (Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse).

1.2.5. Gesù parla di Dio come “Padre mio” o “Padre vostro” (Gv 20, 17 Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro);

1.2.6. Tutto Mc è strutturato in funzione della rivelazione ultima 15,39 Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!».

1.3. Dio come nostro [= di ciascuno] Padre.

1.3.1. Cfr. Pater (Mt 6,9);

1.3.2. le frequenti formule di Paolo “Dio, nostro padre” (per es.: 2 Ts 2,16);

1.3.3. attraverso Gesù ci è concessa la filiazione divina: Gv 14,6; 17,25-26, come dono dell'amore del Padre (1 Gv 3,1-2).

1.3.4. L'essere divino di Gesù, la comunicazione della vita divina ai credenti in Gesù: ecco la novità inimmaginata, impensata, inaudita (ecco il superamento).

2. In secondo luogo Gesù compie il disegno del Padre svelandoci le esigenze più alte della Legge, conformi al nostro essere figli. Anche a questo riguardo Gesù rivela oramai il progetto divino in modo completo e definitivo. plhrw/sai = portare al limite estremo, più elevato, l suo pieno perfezionamento, al suo completo significato; in Mt 5 riportare all'intenzione originaria di Dio.
2.1. Mt 5-7 Gesù è presentato come il nuovo Mosè (cfr. “la montagna” come il nuovo Sinai; il discorso della montagna è la nuova torah; oppure 5 discorsi = cinque libri mosaici).

2.2. 5,17 Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento.

2.3. Antitesi o compimento? Interpretazione più profonda, più interiore, più esigente, cfr. 5,20 Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà (= sarà più abbondante, il che indica un di più) quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Il ma non esprime necessariamente opposizione, ma anche solo diversità: in più, oltre a questo. Vediamo.

2.4. Sei antitesi (?): 5,21-26; 5,27-30; 5,31-32; 5,33-37; 5,38-42; 5,43-48.

2.4.1. 5,21-26 né omicidio, né collera, ma riconciliazione; approfondimento (ira; ingiurie), aggiunta positiva.

2.4.2. 5,27-30 né adulterio né cupidigia; interiorizzazione; desiderio.

2.4.3. 5,31-32 divorzio [atto di ripudio] – esclusione totale del divorzio ; radicalizzazione.

2.4.4. 5,33-37 giuramento – esclusione totale del giuramento; radicalizzazione.

2.4.5. 5,38-42 non solo rigorosa giustizia, ma perdono/etica dell'amore incondizionato al prossimo; radicalizzazione.

2.4.6. 5,43-48 amore universale, anche per il nemico; estensione assolutamente originale; motivazione (vv. 45 perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.48 Siate voi dunque perfetti come è perfetto
 il Padre vostro celeste; cfr. anche Lc 6,35-36 Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro): questa motivazione si riferisce a tutte le richieste di Gesù, non solo a quest'ultima; la motivazione è la nostra filiazione divina; non si tratta di imitazione, ma di “diventare quello che già siamo”, cioè figli del Padre, quindi impegnati a “riprodurre nella nostra vita la qualità di essere e di agire del Padre verso tutti gli uomini”.
�	L'insieme del discorso della montagna definisce la perfezione del Padre celeste: dà cose buone (6,4.6.18; 7,11), sa ciò di cui gli uomini hanno bisogno (6,8.32), vi provvede (6,25-34), perdona (6,14.15).





